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C 
arissimi colleghi, 
Purtroppo siamo alla resa dei conti. Non vo-
gliamo utilizzare della falsa enfasi, ma la bu-
sta paga di ottobre credo abbia svegliato 

tutti e abbia soprattutto sottolineato che quanto veniva 
propinato dal Governo, dall’ex Ministro Alfano, dai ver-
tici del Dipartimento, e dal fronte consortiero compatto 
in cartello, erano solo delle patacche. Oramai passata 
la stagione degli 80€ che, come una cometa ha attra-
versato il nostro cielo abbagliando la comunità interna 
disorientandola, nascondendosi dietro un pianeta, per 
poi girare dietro un altro. Pri-
ma si parlava di bonus per 
un anno, poi di bonus prolun-
gato che diventava strutturale 
e tutti pensavano che finisse 
nello stipendio… alla fine, dal-
lo stipendio ce lo hanno sot-
tratto girandolo sul riordino 
delle carriere. Ora cari colle-
ghi, parliamo di soldi concreti, 
perché solo così si può indivi-
duare la vera valutazione che 
ha ispirato il nostro agire in 
questi quattro anni di duris-
sima contestazione al Go-
verno precedente e a quello 
attuale, all’Amministrazione 
che ha assecondato entram-
bi, e alla consorteria ben sensibile ai richiami del palaz-
zo e del potere. Nel 2010 veniva decretato da parte 
dell’allora Governo, il blocco dei trattamenti econo-
mici del personale della Polizia e di tutto il pubblico 
impiego. I nostri stipendi erano fermi al 1° gennaio del 
2009, da allora ad oggi (settembre compreso), vi è sta-
to un calo di potere d’acquisto del salario dovuto 
all’inflazione, di 9,75 punti in percentuale. Il nostro 
stipendio vale il 10% in meno. Chi prendeva 2000€, in 
realtà oggi prende 1800€. Anche se la cifra resta la 
medesima, il potere sostanziale è calato del 10%. Nel-
la tabella allegata a questo Sap Flash, troverete tutte 
le vostre posizioni. Non solo, al vostro stipendio base 
va comunque aggiunto l’accessorio che non è una par-
te secondaria del nostro trattamento stipendiale, an-
ch’esso eroso dall’inflazione. Ad esempio un assistente 

capo con circa 1500€ al mese, ha perso 150€. Questo 
significa che il blocco dei contratti ha portato ad una 
grossa perdita del potere d’acquisto che non è stata 
rimpinguata in alcun modo dai successivi benefici. Non 
possiamo tener conto degli 80€ perché non ci sono 
più; nella prima colonna troverete lo stipendio base, 
nella seconda il calo di 9,75 punti, nella terza colonna 
troverete l’entità dei parametri collegati al riordino, nel-
la quarta, l’ipotesi concreta del contratto rispetto alla 
proposta di legge d bilancio che nei prossimi giorni sa-
rà discussa in Parlamento. Questo mette a nudo defi-

nitivamente la verità. Se 
con 2000€ potevate com-
prare 2000 panini da 1€, 
con quella somma oggi ne 
comperate 1800. Questa è 
la sostanza, che potrete 
riscontrare nell’ultima colon-
na, alla voce “perdita rea-
le”, nonostante l’aumento 
di parametro collegato allo 
sriordino e nonostante il 
beneficio contrattuale. 
Quindi, cari colleghi, fate le 
vostre valutazioni e giudica-
te chi vi ha mentito e chi è 
stato corretto e leale con 
voi cercando di informarvi, 
di richiamare la vostra at-

tenzione sulla questione invitandovi a reagire, perché 
la miseria quotidiana, la cura del piccolo orticello è si-
curamente importante, ma bisogna anche avere pre-
mura di salvaguardare gli argini per non farci travolge-
re dall’inondazione. Cifre importanti in meno ogni 
mese, per 13, significa inevitabilmente perdita della 
qualità della vita e dissesto economico familiare. Vi ab-
biamo sempre chiesto “di che meno siete?”. Guardate 
nella tabella e vi renderete conto! Adesso cosa direte a 
chi per anni vi ha propinato idee fantasiose di benefit 
economici? Che alla fine ci troviamo nelle mani un pu-
gno di mosche? I numeri che vedete in tabella rap-
presentano la realtà nuda e cruda: numeri incon-
trovertibili.   Collega ti devi aiutare. La busta paga di 
ottobre e questa tabella spero ti facciano ragionare. 
Sostieni chi non ti ha mai mentito. 

LA BUSTA PAGA DI OTTOBRE E QUESTA TABELLA, SPERO VI FACCIANO RAGIONARE 







 

Le scrivo in maniera molto accorata, non per distrarmi un po’, ma per 

richiamare la sua attenzione su un concetto espresso dal Comandante 

Generale dell’Arma dei Carabinieri all’apertura del contratto di fine anni 

Ottanta. Il Governo deve scegliere, e in questo caso anche l’Ammini-

strazione, se affidare una funzione importante, come quella della tutela 

della legalità, del rispetto delle regole, della promozione della concor-

dia e della pacifica convivenza, ad una categoria che sempre più si av-

vicina alla soglia di povertà. La tabella allegata a questo Sap Flash, di-

mostra che in dieci anni, dal blocco del tetto salariale, quindi dal 2009 

ad oggi, si sono persi quasi dieci punti in percentuale di potere d’acqui-

sto del salario, e questo, sulla nostra funzione ha un effetto devastante 

e pone fortissime insidie. 

Bisogna avere anche il coraggio di opporsi alle politiche distruttive della 

dittatura dei ragionieri di Stato a cui governi incapaci hanno affidato la gestione dei conti pubblici, 

della spending review e dei tagli, senza una valutazione concreta di quelle che possono essere le 

ricadute negative, perché anche nelle famiglie i numeri non sono tutti uguali e la brava massaia, il 

bravo padre di famiglia, è quello che sa fare una valutazione e una cernita, eventualmente taglian-

do il superfluo e non decapitando in maniera lineare, tutte le spese della famiglia.  

Dagli 85€ lordi promessi e non ancora stanziati nella legge di stabilità bisogna togliere il 

60,02% (IRAP 8,5%, INPS 24,2%, EX INPDAP 8,80%, FONDO CREDITO 0,35%, IRPEF 38%) e ne 

resteranno 34 medi da cui vanno tolte le somme necessarie alla rivalutazione dell'accessorio 

(straordinari, op, servizio sesterno, ecc), il finanziamento della nuova parte normativa e biso-

gna tener conto della forbice tra agente e V.Q.A....se va bene ad un agente spetteranno 20€ 

netti. 


